Nei giorni scorsi sul blog Scacchierando è stata pubblicata una 'lettera aperta', avente come tema le designazioni arbitrali. La lettera è firmata da un consistente numero di affiliati, da alcuni rappresentanti territoriali della FSI e da organizzatori di eventi scacchistici.
La CAF, commissione della FSI ha ritenuto di non rispondere in alcun modo sul blog, tanto più che sullo stesso è possibile postare commenti in forma del tutto anonima, ma di seguire sempre le corrette vie istituzionali.
La CAF si rammarica del fatto che, contrariamente a quanto scritto, la redazione del blog, abbia ritenuto di pubblicare la lettera senza prima dargliene comunicazione formale, chiedendo un riscontro su quanto ivi scritto che, forse, avrebbe fatto riflettere prima di deciderne la pubblicazione.

La CAF ricorda, e può produrre documentazione di ciò, che il caso è nato quando è stata sottoposta a un organizzatore una rosa di arbitri che comprendeva solo 3 dei 4 da lui desiderati, proponendo di designare come quarto arbitro, anziché l’arbitro residente in Piemonte, un arbitro residente in Abruzzo. Ciò per un torneo che si sarebbe svolto nelle Marche, regione che, notoriamente, confina con l’Abruzzo.
La lettera aperta contiene inesattezze e affermazioni che non trovano riscontro alcuno né nelle Istruzioni Operative, né in quanto attuato dalla CAF come facilmente verificabile. 
In particolare si citano le frasi:

· in ogni caso, all’organizzatore è impedita la scelta di almeno il 50% dei propri collaboratori arbitrali di fiducia. 
· l’obbligo di accettare l’imposizione del 50% degli arbitri da parte della CAF anche in un torneo molto impegnativo (si parla qui dei più prestigiosi tornei internazionali italiani).
· con l’imposizione - già più volte avvenuta - di arbitri provenienti da località molto distanti dalla sede dell’evento

affermazioni totalmente destituite da fondamento e che per questo rendono poco attendibile il documento.

In base all’art.11.1 par. r del Regolamento del Settore Arbitrale la CAF ha il compito istituzionale della designazione degli arbitri per le manifestazioni di propria competenza.

Tale compito non può essere delegato ad altri al di fuori dei Fiduciari Regionali.
La CAF ha sempre agito con trasparenza e nel rispetto dei regolamenti, delle prassi consolidate e degli interlocutori.

In particolare la CAF fa rilevare che il nuovo regolamento per le designazioni:

· è stato presentato per ben due volte al Consiglio Federale, il quale, pur senza entrare nel merito dei suoi contenuti, ha espresso apprezzamento per il fatto che la CAF si dotasse di un regolamento interno.
· è stato ampiamente discusso nelle ultime tre Conferenze annuali degli Arbitri.

· prima della sua definitiva entrata in vigore, è stato inviato, il 30 aprile e l’1 maggio 2011, unitamente ad una nota esplicativa a tutti gli arbitri, i presidenti di circolo e gli organizzatori, delle cui email la CAF era in possesso, per un totale di circa 1000 email. In tale occasione nessuno ha avanzato rilievi critici.
· è pubblicato sul sito del settore arbitrale, accessibile a chiunque, unitamente ai criteri stabiliti per la scelta degli arbitri da proporre agli organizzatori e al sistema di calcolo utilizzato per definire tali criteri.
I principi che hanno costantemente guidato l’azione della CAF sono stati agire nell’interesse dell’intera classe arbitrale, tutelare tutti gli arbitri, collaborare con tutti i tesserati, gli organi istituzionali e gli organizzatori, spinta dall’interesse comune di promuovere e favorire lo sviluppo del movimento scacchistico in Italia.

Frasi quali, per citarne solo qualcuna:
· la CAF, con le sue scelte in termini di nomine degli arbitri, forse anche finalizzate a
· può portare da un lato ad una insolita ed abnorme attività arbitrale di una parte dei componenti della CAF stessa
· costringerà presumibilmente gli organizzatori ad accettare anche per tornei importanti arbitri senza la necessaria esperienza

· esattamente il contrario dei compiti istituzionali della CAF, che prevedono la necessità di mantenere e migliorare il livello tecnico ed organizzativo dei tornei

· forse la CAF vuole gravare gli organizzatori del costo della formazione e della selezione degli arbitri stessi

ma anche l’articolato complessivo della lettera aperta, tendono invece a dare della CAF un’immagine distorta, quasi fosse un organismo retto da incompetenti (e ricordiamo che tutti i suoi componenti sono Arbitri Internazionali, con esperienza pluriennale) teso ad agire contro l’interesse comune e a trarre vantaggi di vario tipo dalla propria posizione.
La CAF si rammarica fortemente del fatto che alcuni tra coloro che occupano posizioni di rilievo nelle strutture organizzative della FSI abbiano dato l’adesione alla lettera aperta e del fatto che, in alcuni casi, a quanto le risulta e come appare evidente da qualche commento apparso sul blog, sia stata data l’adesione senza aver letto, o avendolo fatto in maniera solo superficiale né la lettera né le Istruzioni operative per le designazioni arbitrali ivi citate, o per una generica protesta verso temi che esulano dal contenuto della lettera e da quelli del Settore Arbitrale.
La CAF ancor più si rammarica del fatto che alla lettera aperta abbiano dato adesione alcuni arbitri, violando così precise norme regolamentari.

La CAF quindi, ritenendo che con la pubblicazione della lettera siano stati violati numerosi regolamenti non solo della FSI, ma anche del CONI, ha deciso all’unanimità di disporre il deferimento al Procuratore Federale del promotore dell’iniziativa e degli arbitri tesserati che hanno dato la propria adesione in calce alla lettera.

La CAF ha inoltre ricevuto segnalazione di comportamenti tendenti a minare la corretta applicazione del nuovo regolamento per le designazioni, nonché di un pesante tentativo di intimidazione operato da un organizzatore nei confronti di un arbitro.

Anche per quest’ultimo episodio, che appare violare i principi dell’etica sportiva e il Codice di Comportamento Sportivo, emesso dal CONI, è stato disposto il deferimento al Procuratore Federale.
La CAF assicura che continuerà a vigilare sulla corretta applicazione delle Istruzioni per le Designazioni e sui comportamenti dei tesserati, allo scopo di tutelare i colleghi arbitri e il buon nome della FSI.
Tutto ciò non toglie evidentemente in nessun modo validità e autorevolezza al disagio reale, fortemente accentuato in questo periodo di crisi economica, che molti hanno voluto esprimere, seppure con toni e modalità inappropriate e, forse, anche sulla base di interpretazioni e convinzioni non sempre suffragate dalle documentazioni e dai fatti o alimentate da un livello di informazione a volte carente.
La CAF, auspicando che questo clima di forte contrapposizione, creato artificiosamente e non utile a nessuno, possa aver termine, è come sempre ampiamente disponibile ad ascoltare le ragioni, le motivazioni e le proposte e a valutare attentamente le istanze di chiunque, giocatori, arbitri, organizzatori o loro rappresentanti, strutture federali, semplici tesserati, voglia, con intenzioni costruttive, nelle sedi appropriate, con le modalità opportune e nel rispetto del ruolo di ognuno, dare un costruttivo apporto, al fine di poter accrescere e rendere ancor più efficiente il movimento scacchistico italiano.
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